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PARrar, 28. — a Joumi 0$ciel ba 
iflt) decreto che nomina soUogrc lari éì 
igtato; Venie alla Giustizia, Lafabure ili e 
rfinanzft ft De^jardins aU* ìstruzìoue. 

Assicurati che la4iinÌ9sion« di Four-
tnitr fu accettata. 
- j l suo succ«ìS3ore ntn è aneora no
minato, 
? WASHINGTON, 28. — Ieri correTa 
Toee nei eircoU ufficiali che l'affare del 
Vvcginim non fosse ancora «ntrato in 
via di accomodamento; però le tratta
tive continuano. 
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'r- ^ ì LA RISPOSTA 

DISCORSO DELLA CORONA 

La risposta delia Camera a! discorso 
della Corona, redatta dalla Commissione 
a>ciò nominata nella seduta di tiabato, 
fs, letta nella seduta d'ieri dall' on» Lioy; 
fo accolta cqn ; manifestazioni di plauso 
4ni,dep«ta4id*ognì banco. i " 
;.,Es3a è qpsì concepitili *• ' 

,̂ :;«La vqce dì Vostra Maestà risuona-
seiRpre gradita alla ; Nazione. ' 

j^iEssa ehe fu Teco generoso dei no-
Itri idolori e la annunciatrice delle no-
ŝ r̂e, fortupe e dei nostri' trionfi, oggì.# 
il più autorevole stimolo al «ompimento 
^elle, opere cUè là patria si aspetta 
da n e i . ' / . . ••'- .: • • " { 

« II popolo italiano che Vi offri il suo 
sangue quando combatteste U: patrie 
b^jltag)ie,.Vi ha seguito con pensièro 
plaudente, allorché Vi recaste aulle r i te 
del Danubio e della Sprea. Codesto riag-
gip, 0 Sire, prova novella della Vostra 
devozione agli interassi nasionali, come 

fruttò nòbili consolàssioni al Vostro cuore, 
còsi fu salutato còme )a consacrazione 
di quel principio di nazionalità che, in
trodotto nei diritt» publico europeo, po
trà preparare più durevoli od umane 
soluzioni a quelle dìfàcolta le quali fin 
qiii vennero commesse airarbitrie della 
s p a d a . .;,. .;:••• 

«Siamo liiti di avere udito da Voi 
confermare che le nostre relazioni con 
tuiti gii Stati sf no aRiiohevoll.H^mpiria 
di antiche amistà ci, avviuQCf f\ qu î po
poli che ci confortarono di consìgli e 
di aiuti nelle ardue prove ch« abbiamo 
attraversate; ed ora, spente le ambi
zioni e le gelosie, ai vìnti è ai vincitori 
egualmente funeste, stendiamo con viva 
contentezza la mano anco a quelle genti 
che avemmo di fronte sui campi dì bat
taglia, e che adesso ci sono compagne 
nelle nobili gare della libertà è del 
progresso. \ 

t Così potremmo volgere tutti i rio
stri pensieri e le nostre cure a quelle 
riforme ammiDìsirative, che da tanto 
tempe si aspettano, che tutti iiiivocane. 
Roma è f>egno di concordia e di stabi
lità per l'Italia, come l'Italia è divenu
ta una forxa'pacificatrice nel moneto:' 
essa è entrata nel consesso dei pdppli 
liberi, iŜ tì iépfràndò ad altfcf vitlòHo 
che a quelle beniefiche del làvÌGfro,' del 
«ap«rei9 iella civiltà!"' '", ' 

t^i'Stfrà indimenticabile per Ulti i b -̂
, coli, • Sire, quel momento quando Voi 
avele-annatótó ih'-h^rfie del lf nfê ^̂  
delle coscienze il rispetto pérséhtìm'ento 
religioso, i l 'quale essendo persuasione 
dì affetto è ispirazione di' c'aHtà, ' non 
potrebbe riveli gè rsi in àfriià'di' fazióni 
e di civili discòrdie séhià degèheraté 
e senza meritamenie ca'dièt̂ e 'sótto il'rì-
gore deUe-lèggi^'ttóxJì'e vindici 
comune libertà. /''-'"•- -' ''| • ^ 

i < Perstiasi chi dèlia fòtza e' tìélla ']()rb: 
sperità ' nazionale sono indispensabile 

fondamente le buone finanze, studiere-
mo le leggi che ci sono proMesse, per 
condurle a meta sicura, e te altre in-
tant(i valgano ad attenuare i danni del 
eorso forzoso^ La nazione noù ricusò 
di sobbarcarsi alle gravezze necassarie 
per mantenere l'integrità del suo cre
dito e del suo onore, ma noi dobbiamo 
far sì che ì sacriHzi a cui le popolazioni 
conscie dei bisogni dello Stato éeonfl-
denti heU'avvtnire, si rassegnano, siano 
insieme ed efficaci nei lóro risulta menti 
e. per quanto è possibile meno dannosi 
alla vita economica del paese .> 

« Come la,Maestà %^tra ce ne con-
forla, noi asse'condereinie, volonterosi il 
vostro governo,, per dare airàmmini* 
strazione civile più ^atura l̂e e spedito 
procederCj; riordinare V amministrazione 
giudiziari^,, d|iKoi:\(|gr? lustrazione e l'e-
ducazione del popolo, proporzìonj^re alle 
presjsntì condizioni tconomiche il com
penso degli ufficiali dello Stato e com
piere i granchi luvori intrapresi per in
fonder^ vita e prosperità in tutte le pro-I 
vjncie (Jel Regno.' , i *• 

« Tra le leggi che dovremo discutere 
iq, questa sessione, * sentiamo o ' Sire, ìà 
suprema importanza di quelle concer
nenti la difesa delio Stato, Noi nvòl-
tgeremo attenzione speciale alle pi'oposte 
iche ci saranno presentate intorno alla 
jmarinerià, ciii la possanza delta Penisela 
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r unità ,̂«l' Itali?, mi; Re cbe, dei diritti e 
della dignìiàhdena-'patria è fermo cu
stode. !• (Afolfa veeL' tBravo t Bene t) i A\ 

Neil* ìrtCervaììo e a Tours il si-

:.,if.j tipìì[ 

émiasarìo del iiaoire-

i l 

Primo Gotisi^lio di* guèrra sedente ài 
'ì • Grand Triatìoii. "̂ '̂ 'ì ,• ' 'MUU i 
Presidenza' ' dèi àig. duiea ^ AurHéU 
' getietale di divìsioiae."^*^*' : 

'Aperti l'udienza colle solite' 
il presidente fa chiamare i( sig.'Bkzatne 
(Domenixio) ìngegttiért! dèi pontile'strade, 
fratello all'accusalo. ^̂^̂ '̂ '̂^ ;' ' ''':/V 

Non potendo prestar giuramento,' il 
testimomo è uditii a iitblò d'ìhform»zio-
nei Depone che arrivando* a^Tonrs si 
mise a disposizióne' del àig. GàMb'étia 
e gli propose un < pianò di co ititi ti trazióni 
con Metz.'In qUê  giórni la^maircsclilla 
Bazaine aveva'' progettato di ffebat si' à 
Metz e di ottenere aqualuóqiie còste 
un)foglìèdi vi^ iàl Bé dî  Pi*uŜ ìÌ*- ; ' 

i Si fu in allora, 8o'^giÌBgfe1lnéfete;'cW 
'io ebbi ptìrecchr ^abbtócainèh^f féol' si< 
Igno^ Thiers-é ddrèigl'Chliùdordy f̂ W* 
tlvàmente al mio progetti*^'di coiiibTji^ 
casiionì. 'H'iSlifi'ìGàtnbettà 'è*ra esso pure 
a parte del ' segreto. * ' ^ " \\ ' ' .| 

Stante al sig. Bazaine (Domenico) W 

gnòr'i^rifei 
sciallo,' 
tln àUrÒ 'eWî saìrtù llî ì̂vò conte^(tóra 
he^inente da ' narti' dei '• ̂  sig. é ì Valceur 
e latore ànéH*^esso d* m, disMccio i-

'» '^Tuttavia noti si J)0t|è ,flecur.jurlo ^ p$rs-
che eràseiiie' dìménticàìà la c h i m a P&; 

'^'Ttìre, continua il iestjnionip, il sign©^ 
Gambetta 'doveVà essere perfett'imènte 
al corrente della lituazionp disperata 
dell'eserciìo del Uétìò, giiecné fa invì)|ij,9 
uh 'diépaccia ai'^etì.^ótìrbìiii ^̂ er in
giungergli di ptWvenìre il maresciallo 
Baz îibe di resistere ad^ogni cjC|3to sino 
tagli estreiài. 'v '''y'̂ r 

'Questo diàpaccio evidentemente non 
dòteta giùngere ^ol':^'Vi destinazione. 

{ 

ì\ fÀ l̂io di vìa ael ' signer ftismark 
giunse il 27 fl la''*"'"?'"'—"- -*'-** e aveva 

. > • . 

I 

a^segpa, «!iffiGÌli,ft,lfll*ri08}: <<overi> enal 

* } 

fl^ftnitb iassèttò di iqueiriesercito, cheifu 
semprfi, primo a porgere 'ógni • pia nobile 
esempio di abnegazione edli onor(̂ , hòA 
solo' qtìaVid0 co' suoi ; jiettt si,' fece ba-, 
jiuardo dell'indipendenza nazionale^ ma 

sijfi Thiers avieva iVHdea, Vonicî U'Tifìb 
resciallo, di salvare l'esei'cit'o dfi ' lÉÌet i; 
mediante un 
a tale scóp^' 

:'. Ma p^r giungéi*^, 
mu fiducia nell in- i i ^ *• 

{•.^^-^•i*'',iji-ii=-ili uLui'iii t'C-'-.-̂ * i*i.ititi inevola^udienza. , t̂ î vènto ' delle poieriM estere. 
' Uhà tòlta •'ienul'ò' 1̂  àrniìstrslio-; 

luogo il 28J ' 
Allóra, soggiunse' i l testimonif, ahi 

màòdosì, fu erhanat^ quel'proclama ch^ 
io 'noft sd' sj)1ey;brè herqtfàtè, prìnia ch^ 
il '8i|̂ . ' Greròiéùx l*a'vèssî  corlrettòi îutti 
if tìà'pì'di cot*pò ergino' dìchiairàti tradi
tóri'e messi fhoH dalli; fóg^t Eròi aij 
collòdio cdl sif. Gamb'c/tla in profiosito 
e p mijhifefetaìMî Vnfà Ibd^pazione', ^̂  
l̂ Teii*m!nando' là '̂àua 'là'éposìziohé' ii sì-

gnor èàiaihs protei éà' conirolè ianpróiDÌ -
titudini déllè',pas(sitìiQr pfc/polari;,' rtóòrda 
i servigi che da oltì̂ é ^ ' W n i 1a;'$da 
fainiglia W r̂esô  Sila Fra li eia e Hrigpa. 
zia il' Còhsigìioi d'avergli àccordiiio be'-
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CAPITOLO IV. 
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Ìl^^. del 24 maggio i840 era giupto ; 
al suo .ocpa^Ò-,̂  con esso precipitato 
PTÌ"'!?.?!;?"'!^!!!",?) ^m che TOrdaya 
''ì,l'^?!'';f>il,5S|fe.J'gi'l?.:^¥.!'wnÌYWP 
sanOpOe la sua , grandiosa jiy9)m!ÌqojB,, 
Irent'anni erannp gjà passati dacché'fu 
T13 a scomparir?, j p r sgpiprft .j,'aj}(oi:}ta 
tól'ultimo de! m'-^ì Yice;8e!.>!„qu«le 
nm 1810, .^,proprio 11 4̂; pfiaggio, erm 
camhidtojn un presidente di una giunta 
governativa; 

•;,f ir. .u . J 

M ^^ '̂'̂ ^̂  yŜ iU? j} pielQ.fiQLgup, 
matite di sj<ì|le e, df]|l ppl̂ ^̂ y», degli an*. 
tichi deiegaii del Re di Spugna sì spar
geva una luce, che sorprendeva gli oc-
«hi del popolo hunatreos^, alikituaii da 

moltiJinni a vedere oscura la fortezza 
della^JpilA^ Jbjaonaî eittài ^residenza -dei 
passati governanti, prima ê  dopô  la rì-
voluziene, ma abbandptiat^! 9, bònv^rtik 
in quarilet; mìiitài'f,30^)1 gQy^rpa di-

) st?\̂ ttò;!;ê  :̂ J ÌJOR, Juan Manuel Rosas. 
.Le vaste, sale, hi cui la signora/mar* 

chesa dì Gobremonté dava le sue splen-
dìde feste etpneva le 5ub'allégi*è'con:, 
vérsaziohi, raggianti di lusso^ ai,tempo 
della Pi'^^idenza, e testimoni d^amorosi 
intrighi e disgusti domestici all'è poca 
del govéraat6re Oorre]^ò, guaste e sac
cheggiate sotto il! Restauratore delle 
Leggi,'erano state ricopèrte e tappezzate 
coi tappeti e paraménti di San Francesco 
ed ammobigliate con seggiole date a 
prestito dai biidiiii federali pel ballo che 
dedica al sig. Governatore ed alla figlia 
di Ihì la sua guardia d*infanteria; ballo 
a cui lion poteva per altro assistere Sua 
Eccellenza, che in questo giorno onorava 
^ Î  tavola del ministro d'Inghilterra ' Era 
dunque convenato che ve lo avrebbe 
rappresentato la Sglia sua Manuela. 

Le luminarie della piazza della Vittoria, 
l'illuminazione interna del palazzo, che 
attraverso le sue larghe gallerìe di cri* 
stallo proiettava la sua luce fino alla 
piazza del 2b maggio, la pubblica lot
terìa, ì cavalli e sopra lutto ravvicinarsi 

Dòpo ìftat'ecchie altre deposizioni' di 
-j^ j . . , . , -('., «u- i LI ' I'" i' M., . , , . . . , ,.i->«(ìrainoVdòntó'-è;i'odono al òiitii testitìiòmi' 

anche dovunque una pubblica sventurai| il Thiers, andrò io stesso a Polareiiue-:Ji,,g^^igj,,t^j^^,; aitriifdolt. Leforiche 
fa ' ùTi' liristi ss imo ' quadrò cielia cendi- ' 
zione 'siinìtaria di Meti ^àlla fi né del 

r 

ibiùcco. 
jll teste, capitano Val^ejo , c;he stette, 

pi'ìgioniei'o dei tedeschi tin9 «Ĥ, 2l.,§et:,, 
tembre^ affeî ma che i'opinìóne dogli uf-

ha reclamate le sue mani forti non menò sta notizia' al 'mà'rìèstjiallò è àìre^èrcltó!'* 
ehepie . ' ' :' ' i 11 tdkidóWò^lichiàtf'd'^a^^^^^^ 
; " «Sii-e r Colla • cGscìcn^: • della vostra . uWà lèttela àl'iigJ '̂ar̂ BÌ̂ ^^^^^ 
fede intemerata Voi dicesio: Io confido quàUll sìg.'^Thie'rso6Wcò^mzìÌM 
mila nazione; e la nazione vi risponde ^rispòàta'del'^i^i di'Sisteark'^ 
che essa confida nel Re, fohdàiór» del- jéùera siJe'cè''attendere. ; . - i . . '!'{ 

i , . • • . ) . ' } . r i a l t i i-r • - • I 
f K 

) 

^L^y^—^wtf— -"w^ i- --^ •jf^jg^.^-::.^^: i : ~ - , - - - z : •jffX^"^^^^ 

t \ t , t t a i\i M 

AA ri '^AS 1 ! ' 
P 1 1 . 1 

r . ! i 
t I f ^ l t ' ' ' ' ' iH' i ^ p » ^ . ^ " - ^ * ^ TTry^j-Bi!- . ? : , IJK; .•. t^ .-r.^u.,-; J - ^-^ ^^^^ 1 i v t 

di questo 25, che non laa îa^mŝ i di^e 
serclt^re, J^ suavinHapnza magica' sugli 
spìriti bonaerensi, trasportava a ondate 
alle due grandi piazze questo popolo, 
che passa tanto facilmente dal pianto al 
liso, dal grande al piccolo; popolo di 
sangue spagnuolo e di spirito francese, 
quantunque non fosse qùéstai l'opihioìiie^ 
di Dorrego quando dalla tribuna, gridò 
alla fólla che lo interrompeva ^.silenzio 
popolò itaUunol'*i popolo insomma il cui 
studio psicologico varrebbe la pena di 
esser fatto, sé qualcanp potesse studiare 
nelle t>afifìné sconvolte del librò à̂enzà • 
metodo e senza piano che rappresenta 
la sua storia. ,, r 
' Le carrozze^ che si dirigevano alle 
case dei convitati al ballo, cominciavano 
a correre con difficoltà per le palli, pa
rallele alfe piazze della Vittoria'è* del 25 
maggio; ì cocchieri erano obbligati â  
trattenere i cavalli ; e i lacchè a combat
tere 091 biricchini di Buenos Aiires, i 
quali diyertivansi a contendere loro iì 
posto dietro le pairro^ze. > 

I)'improvviso una delle carrozze, cito 
veniva ^al.Ritiro verso la piazza dei 1 :t 
Vittoria, passò colle ruòte Sopra una sp v 
eie di Confetteria ambulante, coll&^̂ iâ ì 
sul sentiero della cattedrale, ed un grilla 
spatventevole si levò dietro alia carrozza 

accqsando il peicchìere, d'aver uccisa 
mezza dozzm^,(di^p^rsòne,,j us\ j^iHauu 
; .Accorsero" jl̂ , guardipr ,̂ fì carrozzajerja, 
circondata, à^ijajplla.,^Ì!cercay()p i mprt), 
pd i feriti ; ma .n<)f|i,̂ pjiei trovai .̂ l^uop,* 
tuttavia le '^onn^ ^w'IipòpQ, <itV. f̂ìg?*??Ì 
urlano, le guàirdìe hanno spintoni an^er, 
stra e a sinistra e la carrozza non può 
muoversi. .•M^4'T';":Ì ^*/;Ì5ÉT0*':> 

— Avanti ì Passa In mezzo a tutti: 
• 

Rompji. la testa a^quanti ttti,,nia;i\^a"in
nanzi, per millQ diavoli; grida al eoe-
chiare una delle p̂ rs{>nQ che trova va nsj > 
dentro la carrozzar ;* ih'' 1' - ? 

_• 

-T Signora i guardia, dice un altro 
dalla carrozza medesima, mettendo fuori 
iì capo e dirigendosi lad *uno degli a-
genti di polizia, signora guardia^ io cre
do non si sia [fatto mà)e ad alcuno; ri
partite questo denaro fra coloro che ab
biano sofferto qualche perdita di confet^ 
ture e fate che possiamo passare, perchè 
abbiamo moltissima fretti»'. J\ 

^ Ma se lo dicevo anch'io 1 sciamò 
il servitore del signor Victorioa^ ^met-
tpndosi in tasca i bi^ietti di^bàhc^ : làr- ' ' ̂  
go, signòrii largo,, cjie so no huo|i| ,fe4c-; 
r^li e vanno ai servìzio della buona 
causa. 

La folla si ritrasse Verso la chiesa 0 
la carrozza potè proseguire. 

LI^^ 

'•^r* * 
# > V t**.̂  

, ^ Svoltaper la strada della federa
zione^ ̂ j prendi in. sjeguito quella dei' 
t a ppres^ 0 tanti, disse 1 i a l /cocchiere ìV pri -
i!̂ p[ (Jei 4uft che ayevanohjparlato. JìtiU 

Un momento dippQÌila.;carrozza paŝ » 
sa^ra,liberamente per ta^portà^dt'. Sua 
EqQfĴ letiza il signor don Filippo Arana, •• 
pejl^ Ŝ r̂ da deji rappre^eotantiv e dopo 
jlieci minliti, di camminotsi* fermò all' an- * 
goloi-ove sriincpftdanfeilc^ vìe dell* Urii-
Versita i • e, di i QP chabamb a. < • 11 i ; < • j 

jQualtro.upmlnl; discesero .dÀllai car
rozzateceli'uno di essi dièr,ordine al eoc^l 
chiere di trovarsi- nello! stesso luogo • 
allp dieci ^ mezzo di notte^ < ''f'' 

In seguito quei quattro sconosciuti, 
ravypUi nei,-loro, mantèlli, pioseguirono 
verso il fiume per la stessa via di Co-
chabamba, oscura e solitaria come il 

.deserto^ • :•.•.;> • -^'i • 
^^mmipavano a due a due, quando, 

all'imboccane Vultima;calle cheidoveasi 
passare per giungere, ad una casa iso-^ 
i|ilai posta suU'argine, essi trovŝ rQjagvsi 
di frante ad altri tre nomini, i (piill 
Venivano dalla via di Balcarce, 

* r 

Le due comitive si fermarono allM-
stante e, senza dubbio contemplandosi, 
stettero pev qualche tempo in silenzio^ 

•— Bisogna uscire da questa posizione; 
in ogni caao siamo quattro co taro tre, 

1 
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«il era favorevotissinia al maresdaìlo 
Bazalne, ma mollo più severa a riguardò 
del'e mene del sìg. Gambétta. ; 

A Magenta, soggiunse il testé per con
validare la sua asserzione, i beViibrl dì 
birra gridavano facendo un brindisi, 
«Simto Ciimbotia pregate per noli* (^ 
ìarità)* 

Parecchi ufficiali dì statò maggiore 
rendono piena giustizia alla bravura del 

' maresciallo Bazaine davanti al nemico 
e negano che il suddetto abbia oltre-
passati gli avamposti francasi e sia pe
netrato nelle, linee prussiane., 

Tre altri teslimoni invece depipngoqo 
con coscienza di causa che jl mare 
sciallo Bazaiae ebbe frequenti colloqui 

n * mm' 
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COI prussiani. 
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La ceduta è levata alle b. 
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Cronaca della Provincia •i ( 

v'essere, sepolto se pria non trascorrano 
veniiquaWr'ore dalla morte* 
, Lasciare il cadavere di un choleroso 
ih casa non conviene, trasferirlo nelle 
celle mortuarie attigue alle chiese, e 
quindi airabitato, non conviene. Si co-
struisca una camera mortuaria in cia
scun cimitero, un custode sìa obbligato 
di vegìiare 11 cadavere, e non si vedrà 
manomessa la legge e rabbrividita la-fcbe per la zona frontiera» 
umanità. 

Signori Sindaci..., signori Consiglieri 1 
È abbàstàriza spaventoso per se ant-he 
il,so lo nome, di eliderà, senza che si 
aggiunga inoltre il pensiero dì essere 
seppelliti viviJ 

A quanto si dice, la signora Mac-Màbcn 
diresse una lettera «Ila marescialli Ba • 
zaìne, nella quale csprìu)̂ <8 le migliori 
speranze auiresito, del processo, 

-^ Il ministro della guerra ha indi
rizzato al genio militare delle istruzioni 
per estendere alla totalità del territorio 
gli Sludi concernenti la difesa del paese, 
i qmVì non erano ancora stati pre&critii 

• i 
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Ronchi di Casalserugo 
ti nonmhv^ 1873. 

.> 

BaucJde e Filemone sono due vec 
chiettì che' sdamano teneramente, né 

'. ^ t L * 

ri)aì violarono quella fedo che cinquan-
vanni addietro, hanno giurata dinanzi 
agir attarì. Abitano entrambi un p«ejia 
di questo mondo; anzi dì questa nostra 
Italia," dovè il cholera per ja prima volta 
h'el 1873 aveà faitó capolino. Giunta la 
sera s'adagiano T uno accanto, airaltro, 
contenti dì non avere né debiti né ere 
diti. . :. 

Era una brutta notte del decorso ago
sto, e Filemone si sente un maledetùs-

I" • ! • i ; . ' '. . ' ' - . • ' ' • • " ' • • . ( 

Simo brontolio dì venfrf, indi k dìar-
tèa, quindi il vomito. Filemone cjaiini? 
la sua Baucide, quale gli appresta tutti 
i soccĉ rsi addatti aila meschina condi
zione in cui si trovano. Fatt» giorno 
viene chiamalo ì\ medicp, che, dichiara ; 
prìino cago di cholera fulmìoante. Il se-
guace a'Ippocrate corre al Municipio;-
ìiainni^ipio al seppellitore; i) seppellitore 
ì̂ • fabbrp-legnaio ; e tosto un sequestroj 

uqa bara, una fòssa; tutto è, pronto. 
É hott̂ ^ :|gl due scìampagnini scìampak 
gnati s'avviano alla casa ..del credutOs 
depesso portando seco il caro pondo. 
ila che? 'Arrivati si discorre. - Os....» 
dice ii primo, è ancor vivo l Era FJle-, 
orione qh^ alla sua Baucide narrava il 
dispiacere che provato avrebbe nell'ab-, 
bandoniire, e per sempre, l'eterna com
pagna de* suoi jglorni. i 

11' fatto è veritiero. Ora l'applicazione,; 
Nella maggior parte de* paesi di. cam
pagna durante il choiera dei 1873, si, è 
violata la ìegge sulle inumazioni. Molti 
eipìolti de' colpiti erano condotti al se-
piòlcrò dodici, otto, sei ed anco quattro 
ore dopo la morte. La legge.è fondata 
suU esperienza; né cadavere alcuno de-

z;==:]:s£:iscsrr::\;;;n,;^2z:^. ' — ' . \ 1 h-
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disseca suoi compaghi uno dì quelli 
ch^èrah discesi dalla carrozzsi. E coir 
r ùltima parola fece il primo passo ver
so i tre sconosciuti. 

-^ ,yP0sso sapere, ;;sìgnori, se è per 
npi che vi siete preso il disturbò di 
interrompere il vostro cammino? • 

Una risata fu la risposta fatta a quella 
eroica interrogazione. 

r- Al diavolo anche voi altri! escla
mò lo stesso. Allora si IMunirono tutti, 
pec l̂ìè tutti erano afnìci, e cammina^ 
remo insieme verso il fiume. ^ 

. Dapo pochi passi giunsero ad una 
jiorta, che i nostri lettori riconosceranno 
001̂ )6 quella per cui erau già passati 
Banieitt, don Candido e il curato Gae-
tano,.Nessuno bussò; ma uno di essi 
accostò Ja bocca alla toppa e pronuni io 
la parola:V VentiqunUro ! • ' 

La port8i.,si ,apri subito, e si rinchiuse 
appéna fu passato P ultimo di quegli 
sconosciuti. 

Alcuni minuti dopo la stessa paiola 
fu pronunciata ancora e due individui 
di \ più entrarono. iSuccessivamente per 
un quarto d'ora giunsero coraiiive di 
due e di tre individui, e tutti usarono 
deĴ * stessa parola e delle stesse pre
cauzioni. (Gontinua) 

ROMA, 27» — La commissione ìnca 
ricatta di presentare «1 He l,a rispost < 
del Parlumentp al^iscarao della Corona 
yetfh, ricevuta da S. Jl. domenicu mai-

. . L • • • . i ^ . i a » . . *• . • • - • • • L 1 • - ' b 1 t - - - - I 

tina alle 11. (Libertà). 
! .---Siamo assicurati che S. M;'il- ilo 

A • I 

incari'cherà un generale dell'esercito per 
h I ^ 

portare alt* imperatore d*Au3tria le sue 
congratulazioni pel 35* anniversario della 
sua salitî , ai .girono che sarà,- celebrato 
il 2 dicembre prossimo a Vienna con 
grande solennità. (tdem). 

-^;L, cinquanta due milioni d'aumento 
nell'imposte, prevìstldal Minghettì, for 
mansi cosi : 4 sulla ricchezza mobile; 3 
sul macinato; 4 sul Tegistro^e bollo; 9 
per la nullità degli atti non registrati; 
3 sui titoli dì Borsa; 1 ì^ sull'alcool e 
sulla birra; 1(2 eolla tassa sulla cicoria 
preparata; ,2. colla tassa di statìsticìv ; 
3 colla tassa sulle merci a piccola ve
locità sulle ferrovie ;,2 colla abolizione 
dtilla franchigia postale ; 6 coirestcnsione 
della RégU dei tabacchi alla Sicilia, i 
colla ìéfgè concerheute il carcere prò-
venlivo; 1 colla leggo sui pesi • misure; 
9.coi,quindici centesimi provinciali sui 
fabbricati; C coli* un per cento sui bi-
îit̂ ttì emessi dalle Banche» (Persever.) 

"̂ if̂ lRENZK,̂  28. r- Megli scorsi giorni-
giunsero^ ip Firenze Jl principe Bariatin-. 
ski ed ìi.̂ g«afrale'"Hùsiia,, , 
- r-| ,Stamatt(ina .pĵ rtiva per Bologna il 
generale Petitti che-era stato qualche 
giorno tra noi.vritr • ' • i '̂ ^ 

,rT- Ieri mattina sono, pairtiti per Mo
naco ì due figli della franduchessii Ma--
ria dî ĵ ussia. •:_^^).:/^ ...••.•: 

NÀPOLI,,24. -^Leggiamo nel Piccolo^ 
Giornale èì. PJapol i;. . : ; 

Nello scorso Settembre fu rub:Ua nella 
Dògàba. di Palerm 0 u na scatol a con te-., 
nente Ì2,CIÒ0 bigliétti da lira del BL̂ UCO, 
di Sicilia. La questura di Napoli, avvi
sata ufftciafmente dì siffatto reato,. di
spose in mò'dd da poter scovrire i coi-, 
péyoli se mai venissero, in Napoli. Ieri 
in fatti, furono sequestrati in Napoli 
4G12 bijrllettì, e furono arrestali tre in-
dividùì, che ne curavano la vqndita, gji. 

MANTOVA, ^8 — Con decreto in da'ìa 
d'ieri fu ordinata la chiusura delle scuote 
ginnasiali.interne del seminario. 

(GdzzcUix ài Mantova), 
ALESSANDR(AtPmmònte)̂  28. - Dal 

Comitato locale di "Xiéssàn'drìa ò stà̂ ta 
I ^ 'Pi' ^ I J I • "" " ' 

diramata una circolare a tutte le società 
• . • . ; ^ - ^ 

Operaie, iinvitandole si prender, par te al 
congresso regionale plémontesCj che si 
terrà in Alessandria nei giorni 7, 8 e 9 
di dìcembi'e..-̂ '̂ -V'̂ *-'"'̂ '̂'̂ "''' 

T^^^ 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. 26; ^LWrtwcrs annunzia 
che il generale Dticrót, anticiprmdò la 
legge sull'ineleggibilità dei militari, che 
sarà sostenuta dal Govè'rhó, ĥ  chiesto ' 
la sua dimissione quale membra delUi 
assemblèa nàisìonalé. •̂- ' ' 

•^ 27.11 conte di Cliambord hn la-
sciato definitivamenté'ìl territòrio fran 
ces€. La Patrie dice confermara! che 
parecchi membri della Destra sùmsì re
cati pressò di luì, pregandolo dì abdi
care prima della discussione delle h'ggi 
costitUiiionali. Il'pretendente avrebbe 

irispdslo questa sola ptirola: giammui t 
-r- U maresciallo Mac Mahon ebbe un 

lungo colloquio col duca d'Aumale, tertia 
del quale sarebbe statai la presenta del, 
Conte di Parigi al castello dì Dompierre. 

GERMANIA, 26, - L'imperatore pre 
siederà .fraalcimi giorni una seduta del 
Consiglio, nella quale si trotterà df;I 
matrimonio civile. Fra breve Snrà pre-
senlato ùl Pnrlamrnto il progetto di 
legge in proposito. 
, jr-* Lfl freg.'Ua corazzata f*rumah§iH'\ 

varata a Stettìno sabbato alle ore 3 1|4. 
Ad onta del cattivo tempo vi concorse 
molta gente, lì princ pe. ereditiirio e !a 
sua consorte furono salutati con grande 
eniu-jiiismo. La principesca ereditari t 
battezzò il b:iSiiniento con le seguenti 
parole: 

« Al frrro pHissiiino dove lii nostra 
p:ariìt tedesca la riacquistata unità e 
$'ii{niei7A'. lì primo bastimento quiofli 
che lancia la Germania unita, da un 
cantiere tedesco per la difesa dei tede
schi, nel mare,, io lo battczzb per ordine 
de ir imperatore col nome di Prussia 
col desiderio che ess* faccia onore al 
suo nome, e che nonostante le burra-

j < 

sr'he e tempeste, esso giunca sempre 
felicemente al sud destino. » 

Al pranzo dì gala che ebbe luogo più 
tiirdì, il principe fece un brindisi alla 
marina tedesca. 

AUSTRlA-mOHERIA, Tutte le notizie 
che danno i fogli ungheresi, e quelle 
che i giornali di Vienna ricevono da 
Pesi, insciano unanimemente intravedere 
una combinazione ministeriale Sennyeìj-
Ghiczy. Il dis(?(Tsó del SCJIRĴ »̂/ sarebbe 
il programma de! nuòW Gabinétto: " 

INGiìlLTERRA, 15. — La Gazzetta di 
Londra, pubblica i l proclama riella re 
gin a che convoca il Parhimecùo pel ?i 
febbraio prossimo. 11 Mornìng Admrltsèr 
annunzia che la regimi Ha espresso il 
desiderio d'assistere dì persona, sé li 
suu salute io permette, alta seduta di 
in9ugurazirine:; • " • ' • 
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La Òazzeih Uffimlo del 27 novembre 
contiene: 

R. decreto 3i ottobre, che applica ed 
estende alia sede di Firenz« del Banco 
di Napoli le disposizioni del regio de
creto 24 marzo 187,2. , ? 

R,' decreto 3 ottobre, che stabilisce le, 
perizie per foi-nitura è riparazione dei 
niobjU e per opere e riparazioni di edi
fici e che devofjsi fare didhi ragioiiem 
deirintendenz^t dì fìuanza, in base alle 
tariffe prescritte da ir articolo 74 .de| t^u. 
gohunento di contabilità, tranne alcune 
specificate eccezioni. 

•RW decreto:;!3 novembre che approva 
con, alcune modificazioni lo statuto fon-
dument:ie per hi,;Cassa di risparmio di 
Reggio nell'Émiliu, quale venne deli 
beraio dallu Commissione amministrativa 
il 13 giugno. 1873..,. 

R. decreto 13 novembre, che autoriz
za la Co^pfignìà anconitana d'assiaira-
zioni marìttiinef ?edente in Ancona. 

Pisposìzioni nel personale giudiziario'. 
-TTUJTsr^^ --— ' . -nr - . • • . 1 1 I h • • 

:U'oaaca ver, 
,y©tjiei8iiiv *^. — Oggi è arrivato in 

Venezia S E. il ministro d'Italia al Giap
pone, conte A, Fé d'Ostianì, e si attende 
domani S. E, il ministro del Giappone 
in Italia, signor Sano Tsootami, con 
tutto jl, personale della Lej?azion(?. " 

È.pure 9rrivato il comm. Garcez, gen-
tiluQwo di Corte di S. M. l'imperuiure 

^del Brasile. 
-•j*»nr-iar=i-!;"irr-^r 3. . _ H J , 7,;— •• 

CRONACA CITTADINA 

, C^usisii» cQrni»uaie. — Il Presi
dente annuncia una interpellanza del 
cons. .P.ertiltì sulle pratiche fatte dalla 
Giunta per adottare un regolamento sui 
funerali, , ,. :, ., 
' Il Se gre la rio dà q u ì n i i U i tiira d el 

rendicoiilo mornle delia Giunta per Vim-
no 4872, redatto coiì nioU.i'chiarezza ed 
eleganza, ed nccoUo con applausi dal 
Copsigli*. e da] pubblico, che assiste 
numeroso alla seduta. 

Respinta la proposta del cons/(j^ B-
iCalutai di riman^art ad ali» eeisione 
la discussione del regolamento per pre
venire ed estinguere gì'incendi nel co
mune, il reg^olamento viene messo in 
discussione. 

Si solleva una vìva e lunga discus
sione sulle dì.̂ posizioni pei depositi di 
miUerle accensibili e combustibili, e 
specialmente sulle disposizioni deh* or
dinanza 17 giugno 1865 sul trasporto, 
su) traffico e sulla custodia degli «li 
minfrraii. Ne segue Tapprovazione d'un 
ordine del giorno del cons. Prizzerìn 
perchè sia aggiunto alle disposizioni 
transitone un lirtiuolo.Bu questo argo-
Uiento. 

Con brevi discussioni e leggiere mo
dificazioni , il regolamento è approvato 
sino iill'art, H. 

La seduta é quindi levata alle ore IL 
R. VitiVcr^Uà. « Riportiamo a lìor-

,mià degl'interessati la seguente dispo-
sisifo ne : 

X'iuistero delia puh^iUca istruzione,' 
Roma 23 novemkre. 

Ih aggiunta alle disposizioni irtìnsiiorie 
già dfji« per l*amniif5Si<tne dei gìòV.ii1i 
d<die Provincie Venete al' corsa farma
ceutico in codesta Università, il ministro 
sottoscrìtto h* riconosciuto conveniente 
dì dt'liberanj quanto appresso, 
'Coloro i quali' hanno cempiutò due 
anni di pratica farmaceutica in qualità 
di alunni regolarmente iscritti potranno 
essere ammessi all' es;uno di Assisten-
tìàtò, e poscia ai Corsci universitario, 
secondo le istruzioni "già comunicate 
per quelli che hann» compiuto il trien
nio di Alunhato. 

•]-.,,. per il ministro 
., REZASCO. 

I l ' 

l>*rclc»ione, — Abbiamo Qggi ss* 
sistito alle ore 12 meridiane 9 S. M,attia 
alla prelezĵ ^e del n.'PTO prof, d'acuìi-
sticn sìg. Oradenigo.ViasiiisteTano tutti 
ì pr( fossori deìhi facoltà medica e mol: 
tìssimi amicj d« 1, professo re vcn ut i.espres-
sameuie ila Venezia. L'on^tore s'intrat-

i • • \ • 

tenne con bella form:i, e molta eriidi-
; . . ' ' . . ' - 1 1 1 . . 

zione sulle, wabHtie dvjl'ocqhio., e pvù 
spLcialmonjie suUfi neces îl̂  di correg
gere ciùrui-KicJunonte Je deformità che 
pf̂ tessero lasciare le vâ 'ie oper»zioui m 
Una pane cosi rimarchevole del corpo 
uniamo. Il dî iccrso venne,applaudito r:-
petutamentt'. . , . , . 

Rammentiamo ai membri di qvidlla So" 
cietà, che domani a mezzogiorno ha 
luogo la seduta già annunziata in , una 
delle sale del Museo Civico. • 

£iaii0l«li s ttvertjiaitvi per le scuole 
serali e festive. — In data 25 corrente 
pervenne al R. Provveditorato agh studi, 
il Decreto ministeriale con cui»! con
cedono i .sussìdi a* maestri a alle mae 
sire che attesero alle scuole serali.e 
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festive degli adulti nello scorso anno 
scolastico 1872-1873nella somma, com
plessiva di L. 20616. 

I,maestri potranno fra pochi giorni 
riscuotere dalla R. Tesoreria di Padova 
0 dai ricevitori del rispettivo distretto 
la somma a ciascuno assegnata appena 
avranno ricevuto la lettera d'avviso. 

Nella Circolare,,jd ira mata .daU*AssociaT 
zione,degli Avvocati di qui veniitì per 
errore stampatoTXsspcìazione degli Av
vocati della città e provvida di Padova, 
mentre invece dovea esser detto: As
sociazione degli Avvocati della città e 
circondario di Padova ; e ciò perchè Este, 
quantunque formi parte della .nostra; 
provincia, non appartiene al Circondario 
giudiziario dì Padova. 

Ciò recasi a nttizia per evitare ogni 
possibile equìvoco. , l r * 

CTJu heìVmpiUeim, -- Quando peii-
sìiimo che la natura ha largito al nô  
st.ro bel paese tale copÌBi d'acque che: 
pei irebbê  10 eseguire un lavoro equìva-
leiitii II i-iù di venti volte quello di tutta 
la po|ioltiziO!.c d'Italia, dobbìamé dolerci 
quali'lo V' din ino in una città come la 
nofitni dpvr luto indica un risveglio 
e un piOf̂ rfftìti', indecenU opìficii detur
pare alcune li.c.ii'mà della città, « per 
l,a,gr<?iiiz;£u di quî i he proprietari* dare 
un prufuio ,'ii itinto iid'eriure al possi
bile, f qpipin t'on ranj^j^iore soddisfa
zione che ci coi'ora'nliama quando al-
cujìfj coraggjo34UTJp/)l»? .*̂ ffi'''*nidosi aì 
metodi,,indubb:amen|Si approvati doUa 

scienza e dalla esperienza destina capi
tali a rendere veramentd atìle la forza 
potente dell'acqua, assicurando lucr» a 
sé ed onore alta città. 

Abbiamo visitato stamane il rinnovato 
opificio dei fratelli Golfetto a Pontecor-
bo, destinato alla macinazione dei ce
reali, ài rafiìnamonto delle farine ed 
alla fabbrica di paste. Non ne daremo 
un dettpgliato ragguaglio, giacché ab
bastanza semplice e-i abbastanza còmunt 
in altri pac3Ì ne è la costruzione. Quel 
che vi ha dì pìiì bello è certamente la 
ruota motrice in ferro dì ben sette me
tri di diametro ed a cinquanta palette, 
ideata, costruita'e messa in ppcra cora« 
la altre parti dai fratelli BfBuaglio dì 
Castello sopra Lecco. 

Noi invitiamo quelli dei nostri lettori 
che prendono interesse a siuiìl gener* 
di cose a visitare queiropìficio, appena 
sarà compiuto, e speriamo che ancli« 
quelU dalle orecchie ' più del tea te j ali» 
qu;di è coaì ingrata la mesta armonia 
del contatore, congratuleranno coi fra
telli Golfetto ed augureranno loro, come 
ficciamo noi, cho abbia la toro impresa 
quel felice esito che si merita. 

Kautcìa. — Il recente ristauro della 
caca Wollmann a S. Francesco ha fatto 
rìstOtarè ancora più la vetusta severità 
dtil vicino palazzo Zabarella, ' 

Fu detto che i proprietarii di quel 
p;duzzo abbiano pure 1* intenzione di're-
siaararne la facciata: se così fosse non 
dubitiamo che, appagata ogni esigenza 
dì un conveniente abb:'1limento, si avrà 
cura dì rispettare, per quanto è possi
bile, l'antico carattere dell'ediflzìo; e a 
tal uopo ci r&ccomandiamo all' ingegnerà ' 
ar chitetto cui sì affiderà 1* opera delicata. 

Sulla fronte del Palazzo ricorra il "̂ ot̂  
10 ; Sic htceal'ux vestra; procuriamo cha 
questa invocazione alla luce sia secon
data da chi mettesse mano al ristauro, 
acciocché il buon gusto non rimanga of-
fujcato, ne siano ottenebrate le regole 
dell'arte. 

ForKa e Ritorte* — Stamane alltf 
ore 8 1(4 circa, un individuo del con
tado, ma ti ri ora di nome ignoto, assalì 
a tradimento Mantovani Àndreat guardia 
Daziarii!, di servizio a Porta Piove, me
nandogli un tal colpo dì bastone sul 
cupo da stenderle a terra privo di ssn-
si; per cui, trasportato allo Spedale 
Civile, ora versa in pericolo di vitai 

Al momento in cui fu assalito il Man
tovani stava comperando del pane dalla 
fruttivendola che tiene il proprio ban̂ ' 
chetto sul limitare del ponte della Pòrta. 

Dopo il colpo il feritore sì mise a 
fuggire senza che alcuno pottjsso nò 
raggiungerlo, né riconoscerlo. ' 

Le autorità informano. 
P.5. Veniamo informati che in questo 

punto, óre 2 posn.,rinfelice AJantovani 
è spirato. 

T«!»tr« Garibaldi. —L'a dò'' per 
sicura: quando si vede sul cartellona 
annunziato un lavoro drammatico con 
una concisa intitolazione si può essera 
a metà certi dell'esito; quando in quella 
•vece c*è un titolo coniò questo: VnponU 
in ferro omero la lotta mimicipale^ quadri 
e scene della vita contemporanea, Com-
media sociale in quattro atti di Giuseppi 
Preilet siete sicuri che tutta questa pro
digalità di parole non copre che un con
trabbando drammatico. Siete sicuri che 

• t • 

l'Autore non "sapendo neppur egli che 
sì volesse, 0 a che intendesse, ha messo 
un titolo lungo, lungo perchè se poi lo 
spettatore ci trova un po' di tutto, meno 
il buon senso ed il gusto, non abbia 
cagione dì aversene a. male, 

La commedia di iersera fu salutata 
iìn dal suo apparire con cattivo prono
stico. Il primo atto meno alcuni incidenti 
senza valore, consiste di una prolissa 
<eonsultazìone fra il Sindaco ed alcuni 

.. -̂  " . . ' I ' • 1 V 

Consiglieri comunali, intorno al licenzia-
mento d''un professore di storia naturale. 

> - r * ' ' T ^ ' • 

. Questp> naturalista, che in qualità di 
protagonista ritiene suo dovere di comu
nicare le sue dottrine al pubblico, sia 
intorno ali* orìgine dei fossili, come in
torno alle relazioni tra ' P amoniaca , 
r idrogeno e l'ossigeno è la vittima del 
paese. C'è però la figlia del Sindaco 
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che gii fa rocchio dolce» aiutata in que
sto dalla governante, che la conduce a 
trovarlo e da un cugino che la chiude 

• nelle camere del medesimo/lsiudìoso dì 
'scienze naturali. I geologi corrono grà 
vi pericoli nel| comune del sig. Preite^ 
perchè non guari dopo un delegato di 
pubblica sicurezza concepisce la bizzarra 
idea che lo studio del carbone fossile 
non sia che il priino passo alia falsifi
cazione della carta moneta. Non dico 
aìtre di questa cotiiAiedia» U quale se 
non avesse altri malanni.ihaquello dì esse
re scritta orribilm ente. Oh potessi squar
ciare questo maledslto pomo (la terra) 
dice il naturalista; « più tardi : io osta-
coìaffH (esitava) dal paiesarf tielo, e co-
sifatti fuori di stile abbondano. 

U vero protagonista del dramma i il 
carbone fossi le, che si sostituisce al ponte 
in ferro introvabile fmo ài terzo atto 
(dìppiù il pubblico non seppe soffrirne), 
e che potrebbe benissimo p«r le sva* 
riaìe combinazioni in cui l'Autore lo pr«-
seàta, fornire un altro bellissimo tìtolo 
alla commedia: // carbone fossile consi
derato sono l'aspetto amministrativay eco 
nofftiVo geologico^ induétriatej e ifìclh sue 
applicazióni alla falsiftcazione ielle note 
ài hanco. 

MwBÌea de l l» tcHtk di Wi^ém^ m^ 
Prffgràfnma dei pezzi da eseguirsi doma
ni 3 0 novembre, alle .1 pomeicidianc ìs 
-Piazza Tìttorio Enianuele. 
1. Polka, Bombardate^ ro.Vìttis 
2. Sinfonia, Originale, » Barbiroli 
3. Cavatina, Otello, » Bcssini 
4. Mazurka, Aurora^ • Gerstemb, 
5. Potpourrì. Educande di 

SorrentOt 
J6. Marcia" ' 

PrcsItdisUAxlonie. — Il sig, Gaye-
ianù, di passaggio psr questa città, preav-

«rfa«i9 d*Utt mtmtm mvfìe m 

Bollettino del tS novembre* 
N$icit€. — Maschi n. 0. Fémmine n. % 
Uairitiont.^ Unceiiò Giosuè fu Do

menico, celibe, oste; con Basato Luigia 
di Matteo, nubile, sarta, entrambi di 
Torre. 

Morti. — lluzzio Giuseppe fu Dome 
nico, d'anni 2i, agente libraio, celibe. 

Baroni Maria fu Luigi, d'anni i3 . ;-
Montini Harch '̂Ui Barbara fu Luigi, 

d'anni 79, possidente, vedova. • 
Caburlotlo Rosa dì Giac, dì mesi S), 
Bettelle Luigia di Giovanni, d'anni ì, 
Osellieri Lucìa fu Giuseppe, d|anni 61, 

cucitrice, nubile. \ vi > 
Minozzi Pietro fu Domenico, d*anni 73, 

pensionato, celibe. Tutti di Padova* 
Griveilaro Maria di Carlo; d'anni tJ, 

villica, nubile, di Me strino. 
Campagnolo Giacinto fu Giuseppe, di' 

anni 57, villico, coniugato, di Isirana 
(Treviso). ' 

e finché la discussione che si farà nella 
Camera delle varie sue parti, non ci ab* 
bla più esattamente illuminato sugUin
tendimenti del binistroj e sulla loro sp-

orriere 

,-•• 

aUIJURTTlNO GOMMEKCU'.K 
5rytt©«j«, 2te.'— J»<»i*J.ìt 69.45 69. 5f, 

I SO franchi 23.14 «3.12. ^"' 
$BiE«Btt«&, 28. — Renéita ÌL 71, S5 71.60. 

I 20 franchi 23.12. 23.—, 
Sete. Contrattazierii debolissi

me, prezzi sempre più fiaecbi> "• 
r4«««,27. j - Set«. Affari pochi : pr«»zi 

deboli. 
fivndr», 126. Grani, Frumento sempre 
P e s t , J ì più fermo. 

\ P a d o v a , t^ novembre, 
; Grani. Il ffunìento, ai,munienne a prezzi 

ita. 
Riconosciamo per altro fìa d'ora che 

il discorso nel suo conaplesso ci ha fatto 
una buona imgr,eisMone,.J? che questa è 
condivisa dalla massima parte dei gior
nali più autorevoli del Regno. '"* 

Ciò non significa che talune non possa 
tirovar a ridire su t qutlòhe parte del 
piano ideato daironorevole ministro: 
certo è che ì suoi punti essenziali ven-
nero ic^neralmenle approvati. 

Jt̂ istì accennare la p^rte riferibile alla 
crrcolazttfne cartacei e al corso forzoso, 
accolta, insieme cogli altri provvedi

mene, dalla'Bórsa con un rialzo. 
Del successo oratorio ^ell'onor. Min-

ghetti non dubitavaino, non essendogli 
per, questo titolo contrastata la palma 
nella Camera attuale; ma ciò che sod-

I 

disfa particolarmente na| auo, discorso 
è l'assenza dì quella illusioni ch?5' non 
possono essere coltivate senza gr^ivera-

"sp'onaabililà da chi amministra lo finanze-
di un paese. 

90 Biovemlire ^ 
MOSTRA. C0%HlSP01fDg2fÌA 
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Oggi (27) s'è rmniia al ministero 
di agricoltura, industi*ia e commercio, 
la Giunta consultiva degli Istituti di pre-

fermi per tutto il corso: della set- 1 videnza e sul lavoro ; Radunanza fu pre-
unana. ; sieduta dal ministro, e v'intervennero 

>-«•+«'• 

Frelih 

B, OSSIRVATORIO ASTROH0IIIS0 
mt P & » « V di 

30 novembre 
A mewodì v«ro di f%àim ^ 

f«£Qpo£Qodio dì Padova or^ U m.48 s 57,2 
«fŝ po medio di Roisia ore U m. SI s^24,3 

'j^efoite ali* allega di xa. i ? M suok* 
visa che nella ventura settinàana darà [' î  ^ m. S0,7 dal livolla medi5 dd mi«r© 
in Teatro Concordi un trattenimento di 

• . : : ( 
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giuochi di prestigio. 
Ii;(rnel»iie. — Leggesi neìU Rifor

ma )ii* 326, Roma ; 
cHl .municipio volendo provvedere 
alla educazione ed alla istruzione delle 
giovanette appartenenti alle famiglie 
più agiate, colte e gentili, aperse una 
sébo la superiore femminile, di cui af-
64Ò In direzione alla signora Erminia 
Ftià Fusinaio. 

>• , 

«'Questa scuola superiore che ha gli 
4 intendimenti é' lo scopo di quelle già 
« fiorenti in Torino ed in Milano, ha 
« lalsua sede provvisoria nel palazzo 
» già Aìdobrandinì, ora municipale, in 
ff via delia Palombella, e verrà col 

nuovo anno scolastico trasportata in 
uno dei più centrali tra i conventi che, 
il municipio richiese al goverho. § 
Siamo lieti nel conoscere come i me

riti dì una nostra concittadìria, la signora 
Ermfnia Fuà Fuslnato, sìeno sempre più 
giustamente apprezzati dal Municipio 
romano. Valga T esempio della signora 
Fuà a fare in modo che la educazione 

I . 

della; donna sia seria quale &ì conviene 
alla civiltà o iìerhà, non leggwra e tra-
scurata come lo fu in addietro, 

Bipìiog'ruOt». -~ La [navigazione a 
vapore « Venezia, per Giaco ino càv. Sra-
fatti. i^enezia, 1873. 

DoCare Venezia, d'una .Società auto-,, 
fioma di" navigazióne a Vapore è lo scb-' 
pò d l̂ presente opuscolo, 11 sig. Sarfatti 
svolge il suo assunto con molta lucidezi 
za, cominciando colla' storia della nav-
gazio^e a vapore in quella città dal 1866 
a quésta parte. Confronta la sua Vene
zia con Trieste e Genovrf, Ih culla me-
desim|i ha.̂ preso up così sod,di3fa(seî ^ 
Bvilu|ìpo."^^"''''̂ ' ; ^'.-^\' 

Egli si mostra nemico del sistema dèl
ie sovvenzioni) e promette alla sua Com
pagnia migliori profitti se ella saprà 
Virnè a meno, Gliene verrà'ogni libertà 
nella qualità^ e quantità dei irartici, ne 
gli orarlij nei carichi, nelle contingènze 
straordinarie di guerre o di malattie epi
demiche. Questi argomenti seno svolti 
con molto acume, e molto più con quel 
lume d'esfìerienaa che convince. ' 

Accumalai^dò un capitale col promes
so concorso della Provincia e del Co
mune, ;j,̂ {ìO,p9Q lire l'una, 1,000,000 
l'aitro, del)a, ,pimer*i df Commercio e 
degli altri azionisti, ed inoltre colla fu
sione di istit;UZ\oiii analoghe veneziane 
egli v;j[ghcj.';gièrelìbe di veder eseguito 
il suo progetto. •• 

Se lej i:no4§§ts e persuasive parole del 
sig. Sai fatti trqyeranno ascpUo, non du
bitiamo chi', ìnv^esse stia nascosta una 
futura '{onte di'prosperila, un modo di 
risveglio delta tanto deuiintata, ma spes
so cosi neghUtosa regina delle lagune. 

; . • ! • ; ' 

ttS noveaailire 

Siisrom. a 0* — milL 
f ermemdt.c«Dtigr. 
ToQB.del vap. acq. 
tlf^dità relatiya. .̂  
Dir.efor. delvftnto, 
UuUi del cielo . , 

Ore 

752,9 

Ore 
*? 'àp. 
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783,2 
t6'5 fll*^ 

94 
6,79 
78 

OSO 1 OSCI 
aer. I ser. 

—I 1 1 

755,6 
t6'7 
6,69 
91 

OSOl 
ser. 

t d mezzodì del 2S al méŝ EÒ^ 'à4 29 
T«mperj)tur& maAsima ^^ '-+•. 12',2 

IBsposiz. dalle 9 a, alle 9 p. (28) =«8,6 
id. 9p. (28) alle9 a. (29)-« 3,0 

i ' signori Boselb, Codronchi, Bodio,; D ;̂ 
pretis, Éliena, Fano, Morpurgo, Virgilio, 
Caetanì di Teano, Novelli e Romanelli. 
'Venne esaminato se convenga o no met
tere ad effetto quelU inchiesta sulle 
condizioni, delle classi lavoratrici che 

11 

era stata in passato racc&mandata dalla 
Giunta al ministero, ê 'poi che fu avver
tito essere gi^ stata deliberata un'̂ in* 
chiesta agraria, la quale comprenderei)-
be tutte le investigazioni necess irie per 
conoscere le condizioni delle classi la-

-1 

voratrici delle campagne, mentre ri
guardo alle classi artigiane, copiosi ele
menti furono già raccolti dall'inchiesta 

• • • ' ' , , 

industriale, la Giunta decise di sospen^ 
dere ogni discussiou'^ su questo argo
mento, finché le sìeno comunicati gl'in-
terrogàtoriì in base ài qmli sarà con
dotta rinchiesta agraria. La'Giunta con
sultiva terrà nuova adunanza domani 
alle ore undici. i • (Opinione) 

Moma, 28 n9vembre 
Malato ^ non ho potuto assistere al-

P£3poslzlone Onanziaria: d'altronde, as
sistervi ed uscirne col cervello pieno 
di milionra tui'bine, è tutt'uno. Onesti 
spettacoli finanziari sèrfon o d'ordinario 
più ad un succesBO d'eloquenza che ad 
altro. Il calcolo mentale è bell'e buono 
per chi:ha, la materia ben digesta in 
suo potere; per un estraneo sono sem
plicemente una rischiosa ginnastica in
tellettuale, e nient'altro. | 
: Ieri aerili ^ ho* potuto raccogliere non 
dirò qualche informazione, ma qualche, 
impressione. Mi sono rivolte à bello 
studio agli uomini di pirte sfvversa, e 
ho potut() accorgermi Che l* onòK Min-
ghetti li fe'à se non vinti alméno scossi 
dal perno dì quella opp'osizione siste
matica dalla quale sinora non* sì sono 
mai dilunga ti.) , -̂  .•% '•' 

Le cifre del ministro sono ben divèî àè 
e portano a ben altre concbìnsìoni da 
quelle sulle quali essi avevano fondata 
ogni loro oppljstzione. 

Del reste è d*tiòpo aspettare ; che là 

Ultimi dispacai 
Agenzia Stefani 

VERSAILLES, 28., — Asserable». — 
Broglie presenta la legge municipale. 

Il progetto dice: Finche si votino le 
leggi organiche il Presidente della Re
pubblica nomina i sindaci nei capoluo
ghi dei dipartimenti di circondario e 
di cantone, iti v Ì̂ Ĵ  

n prefetto nomina rf̂ ielli degli altri 
comuni. I sindaci sceglieransi nei con* 
sigli municipali. I prefotti e sotto prte 
fetti esercitano le attribuzioni del pre
fetto di polizia nei capoluoghi di dìpaV-
timento, di circo rida rio e* dì cantone. 
La polizia ne^f altri còmu'Ht viene esci' 
citata dai sindaci sotto la sorveglìanj^à 
dei prcftìttì. ''''• ' -'••̂ ^ ...i •.. • ^ 1| 

L*ass^mblea.elesse,altri sei membî i 
della commissione delle leggi costitu
zionali. Essi appiirtengono alla lista,. di 
ipfestra!' lib' sìBru'tln io con tln uerà db mani 

l̂ > TRUNON, 28 . :^ Processo Bazaine «-
Jnrras racconta' la sua missione per 
negoziare la capitolazione, i tedeschi 
ricusavano concessioni e autorizzavano 
'soltanto il défilé" che Bazuine 
Bazaine aveva ordinato di spedire tutti 
le bandier'(> alKarsenale per distruggerldi 
ma nel frattemipp giunse una nòta lb| 
desca tale, che, sotto pena di' rompere 

l £ !(• # r f •. L • ( . 1 
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CÀMERA DEI DEPUTATI 
• 1 

PRESIDENZA del presidente BIANCHERl 
Tornata del 28 novembre. 

In principio della seduta sorge:!un 
incidente iul giuramei^to dpll'on. Caval
lòtti, il quale invitato^;dai''Presidente a 

i 

' l«i<J|?ifM 

i j 

giurare, rispose: 
Giuro. Ma sog'giungq.j che ' imantengo 

le mie dichi*razìoni,.(Agitazione). !' 
Presidente, Onorevole Cavallotti. Ella 

ha giuratoi qumdi'ha contratto un im
pegno, a cui un uomo d'onore non può 
manóare. (Bravo), ,[ _S-MI..\ j 

' Camllotti. Sono senza impegno. • 
Da varie pdfe'''tìh*C.. Sii.... (Agita; 

zione. S'impegnano conversazioni fra * 
vari! deputati),, ,, . ; ; ,,,„ ; ;,• 

Discutesi il bilanciò delle finanze pel 

LU;iizàró interpella il ministro so è 
vero, che abbia ordinato che non sìeno 
pagate a Parigi le cedole in oro altro 
che per titoli nominativi. 

Il ministro dichiara che ciò non sus
sìste, e che spUantfi furono prese alcune 
misure nello stesso se[)8o, le quali spne 
già vigenti per impedire possìbilmente 
che si preseritihS alla riscossidne all' ê -
stero titoli maìfidàtì 'àall'Italia.. :' <: 

Tutti I capitoli del bilàncio, mino: 
t " • ' ^ I • ^ , ' I )] tl̂ :> U -''^ 

uno, sono approvati, ,,• 
Agenzie!, Stefani 

• ' - • • • , ' • ; iJE* * ' 
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Leggesi nelf fta/w, 27: 
" I 

Si era da taluno annunixiato che ron... 
yjglìati,!. §t9iva per presentare aì Senato' 
il progetto di C«dice penale; in cui la 
pena di mqrte sarebbe stata conservata 
per un numero assai ristretto di crimini. 

Secondo le nostre informazionî  qne-
Jl̂ ..APtizia, sarebbe tanto più pr̂ maturay 
irr quanto che nessuna risoluzione fu 
ancor presa sulla.qî festibtib dellai|)énàj; 
di morte; e la tósfen^'definitfva'dévè 
adottarsi in consìglio dei ministri. 

Gazzetta Ojflciaìe ci rechi il tpsto p'rê '̂U'urinnìistizìo, era linpossìbile distrugger4f 
ciso del discorso ìiinghetti: i rendiconti le bandiere* ' ', ! 
ordinari saltano volentieri a pife par̂ i su f̂*'̂ l̂ r̂acconto di Jarras produce viv!|; 
molte e molte cose che a prima vista 
sembrano accsssorii, ma chê  in .so
stanza accompagnano, rinfrancano* ed 
illustrano tutto il ragion amento. ; 

É parso a taluBl che il rainìstiro ali bla 
fatta una parte alle idee economiche 
della sinistra moderata, e ne ai*gomen< 
tano la probabilità del ;̂|;inapiasjo.̂  ESJSA 
diceno: dopo le idee le persona, e sino 
ad un certo segno hanno ragione. Ma 
io c|pedo phe la sbaglino» se non tltro, * 
sulla questione di tempo. Nulla dì nuo
vo per ora. ; | p 

Quanto all'idea', che vedo attribuire 
al ministèro di appellarsi alle "urne ge-
keraii dòpo'il risapasto lasciatela pure 
da banda: oggimaì la Camera ha preso 
Va ire, e o b<5ne o male tira innanM'*''Non 
c'è motivo di chiederne al pa0se lina 
di nuova. ; j : 

É alle viste un nnaaneggiamentR. nel j 
personale diplomatico. Il cav, mira è' 
destinato a rappresentarci a Pietrobur? 
.go:.il,m^i^ch..Caracciolo di^.Bella, che 
.tiene quel posto,- avrà quello di Vienna 
occupato per ora dal generale Robiiant, 
il quale, a sua volta sarà maridàto a 
Parigi —ben inteso quando il governo' 
fr mcese avrà preso un partito e le re
lazioni interrotte potranno; •e38ere;''<*M' 
soddisfazione d'ambedue le partì, rista
bilite^ i , • l LP. 

^r 
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' Il vsìg. di Kératry dichiarò di accet
tare la candidatura nel di parti mento'del 
Finistère, come candiiato repiiblicano co-
stitiizienaU, 

Il sig. Figneras rinunziò al suo viag -
g|o,all'est^ro.i;,. . .-. i .-r t-

Si procede attiv^Ksente all'organizza
zione della milizia M'aziòrialé in tutte le 
Provincie. ,.« 

Si ha da La Palma, SS: 
La squadra spàgnuola, dopo essersi 

jprovvedùta di carbone ad Alicante, la
sciò questa città, e ricompirve dinanzi 
a Cariogena. 

^ •' ' ' \Parigi, n,nomìibre, 
i ik^.^if'ip^flà scongiura'Mac^Mahon a vo
ler impedire gl'intrighi d(̂ j monarchici 
ch^vogliono arrivare alla proclamazione 
di Chumbord come Re, e fl|. non servire 
di difesa a quelli che promettono il vi 
cereajrje d'Algeria al mareisìcialJo per le 
sue prestazióni. ' "*'' ' -, 
', ~ !̂  î̂ .fffeW.fppiinssia pheiiduca.di 
Aumale deve essere nominato 'ad un 

,.J alf̂ o comando nell'armata/francèse. In 
Marsigha si fanno perquisizioni. Gontaut-
Biron tornò oggi a Berlino; 

"èitìòziOnè̂  
Canroherl, àìch: Perchè non venne <| 

Bazaine una grande ispirazione % Perche' 
in luogo di occuparsi dei dettagli dellftj 
convenzione non sci*Ì5se soltanto ài pruèl, 
sianì: \ Vinti dalla fame àistrxii^yiamo lèi 
"»tóifr« armi, fate mche'vóletè'fi Tutt(^ 
l'uditorio piange, compreso Bazaine.. ĵ 

II,generale D^Ddua; constata che lai 
guardia dlsti^ussé l e sue bandiere. • ^ 
::-^'iih generali Lapasset. e Leveaucoùpei fò-̂ i 
cero pùî è bruciare le loro bandiere, i 

MADRID, 28. ;— Î a questione del Vir-^ 
ginitis fu accomodata in modo' soddÌ-i 
sfacente avendo il governo spagnuola| 
deciso di restituirlo. Le relazioni fra Iati 
Spagna e l'America.restano cordiali. Gl̂  
incidenti della questione risolveransi di- | 
plbmatìnamentòvl^ ', • • •'"'* '" -̂ ^ ' >| 

Il bom'bardciiìiciiiò di Cartagena conr̂ f 
tinua. Durante ia, tregua della notte 
scorsa Tammiraglio italiano spedì uni 
vapere per aiutare l'uscita delle bdé^l 
che iuutilit Grinsortì si battono da di-J 
sperati, • :•'•"'"' ^^M-»*'^'^ \ . ... [', 

— 29. — Il Consiglio dei ministri prese | 
le seguenti disposizioni riguardo al Vir-
ginius: \ \ 

< Il Virginius restituirebbesì agli Stati . 
^ Uniti, Wrichèiprigionieri non fùcllatiO); i 

sòttopbrrèbbesi quindi ad un Tribunale i é 
misto la questione se il Virginius fti'* 
buona presa; in caso contrario ia que- 1 
stione delle indennità dovute alle fami- ^ 
gUê  d4,|upilati,.-e delle altre relative i 
alte*' |6àftiir|J » sdtlop.orrebbesì all' arbi- ^ 
irato del Sovrano di una grande po
tenza. . . . 
^ Il governo pubblicherà un memoran" 
'dum per spìegaiie la su v coadotta, o 
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l'Esposizione finanziaria ditta dall'onp^^ 
reyolj^ Jtfinghettì, iìnchè noq qiv̂ tia sótto^ 

•gli occhi tutto il test'ò del,suo discoirso.f̂  

E prematura la notizia che la regina 
Vittoria a9sistai^i^.Pietroburgo personal" 
mente alle nozze del duca d' Edimburgo. 
11 telegramma relativo' del Times viene 
compreso come un indizio dei desiderii 
russi. „ . 

-,;.. , : •••'•• >----i.' ^ Berlino, ^7, y 
Il 'cancelliere imperialo' presènfe aì 

Francia ^ 
Pìrestifò'nazionale " 
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Azioni * « filSOIfq: 
Banca Nazionale j2202f.m. 
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. Obblig. mecidionalL itv̂ -iw 
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Scrivono da Parigi air Indépendance 
belge:' " ^ /• 
-• Nonè-^'dai répUbblìcanì̂ "clie orF spr-

gono gl'imbarazzi pel governo: èsso'co-
r̂mncia a .pi^^ocmpsi assal^eriiimentei.: ^Consiglio fòderal^due progetti sulle mi-

,ve io accerto, delle mene dei <»£rmììn.̂ .,; , , . ^ ^ ' 5 . ^ , , irò> t--'?'.#*. ^̂  >.u ouuc uu 
.sti, e dell'àttitudirìe dei giornalì^i quali "'«''^P^'^ ? Alsazia Lorena. 
:;Cpnsiderano^^assolutameaie :̂he la pro
roga dei ]^oteri'al>i)î ''aper'tif)'un cSttiipò 

;;di battaglila: in cui èssi hanno'il diritto 
,̂di spiegai:e altissimamente la bandiera 

^ monarchia. 
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Banca generale 
Banco UaloGerman. 
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iihmann è candidato al" ministero' 
a'agriòoltara. La sozic>né de) dismania 
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; la Prt/rlpt: 26, scrive : 
: Contraria q̂ iente à quantgifui dettOj pos-

disiamo assicurale; che ij conĵ e di.Papigi 
ncin amò a Jfaii* yisià |l" m^ 
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con 84 contro 52 voti jsfllggeìa quale: >-̂ J . .̂ SPETTACOLI - %p_ 
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